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CAFFARO - Agrivoltaico. Abbiamo rac-
contato dell’impianto realizzato a Pon-
te Caffaro, poco oltre il confine fra Tren-
tino e Bresciano. L’iniziativa prevista 
non è piaciuta a Italia Nostra, l’Associa-
zione ambientalista che per bocca del-
la presidente Manuela Baldracchi cen-
sura senza se e senza ma l’intervento, 
convinta che accanto ai termini «inno-
vazione, diversificazione, integrazione 
e agricoltura», mantra del giovane tito-
lare dell’azienda, dovrebbe starci il ter-
mine paesaggio, «così profondamente 
legato alla cultura agricola e contadina 
che proprio nel paesaggio ci ha lascia-
to un patrimonio preziosissimo».

Una dimostrazione? Si  citano leggi  
che hanno radici tanto lunghe da sca-
valcare il secolo: Legge Croce del 1922 
«sul regime di tutela per le bellezze na-
turali e per gli immobili di particolare 
interesse storico, e legge 1497/1939 sul-
la tutela dell’ambiente, delle bellezze 
naturali e panoramiche». Per non parla-
re della Costituzione, dove «la tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico 
e artistico della nazione entrano tra i 
principi fondamentali dello Stato» e del-
la Legge Galasso. Ciò per rimanere nel 
livello nazionale, mentre in provincia 
di Trento si fa riferimento al Piano urba-
nistico e al Codice dei beni culturali e 
del paesaggio del 2004 e alla Legge pro-
vinciale per il governo del territorio del 
2015.

Per essere chiari, il documento scan-
disce in lettere maiuscole che «Il PAE-
SAGGIO è un BENE COLLETTIVO, una 
ricchezza che appartiene a TUTTI I CIT-
TADINI. Non può essere messo in se-
condo piano rispetto a qualsiasi altra 
esigenza gestionale. Il paesaggio, una 
delle principali risorse, innanzitutto so-

stanziali e culturali, ma anche economi-
che, dei nostri territori».

Finita l’analisi di principio, si scende 
nel particolare dell’impianto di Ponte 
Caffaro: «912 moduli fotovoltaici, instal-
lati su un graticcio metallico a 4 metri 
d’altezza,  potranno  forse  convivere  
con il vigneto sottostante, ma sicura-

mente portano un grave sfregio paesag-
gistico ai nostri fondovalle». Segue ine-
vitabile l’attacco alla insensibilità degli 
amministratori locali, che “ignorano” 
le leggi succitate.

«Un impianto agrivoltaico – a parere 
di Italia Nostra -  non deturpa solo il  
lotto di terreno di pertinenza, ma crea 

un danno a tutto il contesto territoria-
le, deprezzandone il valore storico, am-
bientale e paesaggistico sui quali po-
trebbe reggersi l’economia del futuro, 
anche turistica».

Una certezza incrollabile, confortata 
a parere dell’Associazione da decisioni 
di istituzioni locali italiane. Recente pa-
rere negativo della Regione Lombardia 
al progetto di un mega impianto agri-
voltaico proposto dalla ditta Neoen Ita-
lia (di una multinazionale francese) su 
campi della  Lomellina,  per «l’elevato 
impatto paesaggistico ed ecosistemi-
co», con dichiarazione dell’assessore 
all’ambiente, secondo cui «la transizio-
ne ecologica non può essere un asse-
gno in bianco che giustifica il sacrificio 
di estese superfici di suolo agricolo di 
pregio...». 

Poi c’è la Provincia di Lodi, che «ha 
detto  no  al  mega  fotovoltaico  della  
Triulza che trasformerebbe una diste-
sa di fertili campi in una centrale elettri-
ca». E gli esempi abbondano.

«Il quarto bando Pnrr – sentenzia Ita-
lia Nostra - per l’Agrisolare incentiva 
l’installazione dei pannelli fotovoltaici 
sui tetti delle aziende agricole, idea so-
stenuta anche da Confagricoltura,  di  
cui Manuela Baldracchi riporta pareri 
definitivi».

Tuttavia si parla sempre di impianti 
che sottrarrebbero terreno all’agricol-
tura, mentre nel caso specifico di Pon-
te Caffaro l’impianto non sottrae nem-
meno un metro al vigneto. Certo, resta 
la questione del paesaggio.

BLEGGIO - E siamo a tre. La consigliera provinciale del Pd Fran-
cesca Parolari ha preso di punta la casa di riposo di Santa Croce 
di Bleggio, tanto da inviare una terza interrogazione dopo le due 
a proposito dell’assunzione di Luisa Zappini alla direzione, che 
alla fine hanno convinto l’interessata a gettare la spugna.

Ora evidenzia un’altra questione: la decisione di avviare una 
nuova procedura per l’assunzione del direttore, che, prosa di 
Parolari, «presenta diversi profili di criticità sotto il profilo della 
legittimità, della motivazione e della spesa pubblica».

Profilo numero uno: «L'atto risulta firmato con Decreto del 
presidente e non adottato tramite delibera del Consiglio di Am-
ministrazione. Scelta in contrasto con quanto previsto dalla 
legge regionale, dallo statuto dell'Apsp e dal regolamento del 
personale...».

Per secondo, «la scelta di indire un nuovo concorso non tiene 
conto dei candidati rimasti nella rosa degli idonei della prece-
dente selezione conclusa pochi mesi fa: il regolamento e il ban-
do precedente prevedono la facoltà per l'Azienda di attingere 
tra gli idonei già individuati. L'atto del presidente non fornisce 
alcuna motivazione sul perché della decisione». Infine, «l'avvio 
di una nuova selezione comporta un ingiustificato aggravio di 
costi per le casse dell'Azienda, oltre ad allungare la precarietà 
della direzione fino alla primavera del 2027». Per finire Parolari 
chiede chi stia dirigendo l’azienda e perché non si sia attinto alla 
graduatoria della selezione precedente.  G.B.

Bleggio Sulla procedura di assunzione del direttore

Parolari (Pd) fa le pulci alla Rsa

� DARZO, CASTAGNATA IN COLLINA 
La Pro Loco di Darzo propone per oggi pomeriggio la “Castagnata in 
collino”. Ritrovo alle 14 in piazza XVI Artiglieria a Darzo, a seguire 
passeggiata verso il castagneto collettivo in località Colombèr, raccolta 
delle castagne in compagnia e giochi nel bosco. Alle 16 merenda con 
distribuzione delle caldarroste in piazza. Al termine delle attività verrà 
dato ai piccoli partecipanti un sacchetto di castagne da consegnare ad un 
ultra-ottantenne del paese, all’interno del progetto “Un paese ci vuole”. 

� STENICO, IDEE PER IL FUTURO 
In programma domani l’iniziativa “Immaginare: tradizioni, materiali e 
idee per il futuro. Limenlab #1”. Una visita guidata dalle 9.30 con 
laboratorio pomeridiano presso il Museo Etnografico Par Ieri per scoprire 
cosa possiamo imparare dai saperi del passato per progettare il domani. 

� TIONE, INNO ALLA VITA
La Comunità delle Giudicarie propone un progetto di prevenzione al 
suicidio presso la sala Sette Pievi a Tione di Trento. Lunedì alle 20.30 
serata “Inno alla vita” aperta a tutta la popolazione. Un'opportunità per 
approfondire il tema e conoscere le risorse del territorio giudicariese.
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Anffas in festa per i suoi 40 anni
Storia di servizi, relazioni e progetti

IN BREVE

«Quell’agrivoltaico è uno sfregio»Caffaro. «Il paesaggio non 
può essere messo in secondo 
piano rispetto all’economia»

BLEGGIO  -  “Storie  e  memorie  
bleggiane di Padre Emilio Calde-
ra OFM”, che sta per Ordine dei 
frati francescani minori. È il tito-
lo del libro che verrà presenta-
to  oggi  pomeriggio  (a  partire  
dalle 16) al teatro di Larido alla 
presenza  del  curatore,  Ennio  
Lappi, una delle istituzioni della 
ricerca storica locale con una 
valanga di  pubblicazioni  nella  
sua libreria, frutto della passio-
ne. Lappi è un autodidatta che 
nella vita ha insegnato a guidare 
a generazioni di aspiranti con-
ducenti di veicoli.

Padre  Emilio  (all’anagrafe
Giancarlo Caldera) nasce a Ma-
razzone (uno dei villaggi che co-
stellano il Bleggio) nel 1935 da 
Guido e Giustina Riccadonna. A 
10 anni entra in convento a Vil-
lazzano. Nel 1952, alla “profes-
sione solenne”, prende il nome 
di Fra Emilio; viene ordinato nel 
1962. Quindi si incammina per 
una lunga carriera.

Si  può  definire  cronaca  dei  
tempi andati quella narrata da 
padre Emilio?  «Quando il  rac-
conto si fa memoria collettiva – 
si legge nella prefazione – il li-
bro si fa originale e prezioso. Pa-
dre Emilio in un certo qual mo-
do fa rivivere la civiltà contadi-
na delle Giudicarie ormai scom-
parsa. Con la precisione di un 
etnografo e la tenerezza di un 
figlio descrive riti, usanze, pro-
verbi legati al ciclo delle stagio-
ni e al calendario liturgico».

A seguire elenca alcuni degli 
eventi che oggi hanno perso il 
valore di un tempo, quando nei 
paesi si celebravano feste capa-
ci di coinvolgere grandi e picco-
li. Prendi la “Sagra de Sant’Anto-
ni de genèr”, “I giorni della mer-
la”, “La barca de San Pero”, “Il 

Trato Marzo”,  le  complesse  e  
partecipatissime  celebrazioni
della Quaresima e della Pasqua, 
“La Madonna de agost”, e si po-
trebbe andare avanti.

Accanto agli eventi ci sono gli 
strumenti  di  lavoro  della  vita  
quotidiana, come le “Sgalmere” 
(le calzature), la “Travaia” per 
ferrare gli animali, la “Calchèra” 
dove si faceva la calce, il “Casèl” 
per il formaggio. Per finire, do-
po gli eventi e gli strumenti, ec-
co le figure scomparse della ci-
viltà contadina: il “Fedèr” (colui 
che radunava e accompagnava 
le fede, le capre), il “calcheròt”, 
i salumieri, i campanari di Bive-
do (altro villaggio del Bleggio).

Comunità  unite,  nonostante  
si modificassero a causa dell’e-
migrazione.  Unite  e  ricche  di  
storia,  tradizione  e  leggende.  
Nel volume curato da Ennio Lap-
pi ne vengono citate parecchie: 
le “Strie di Val Marcia”, il “Diavo-
lo custode del tesoro alle Spiaz-
ze”, “La ninfa Caiàn”. “La gran 
Cavaiona”.

Storie e memorie, insomma. 
G.B.

Il Bleggio dei tempi andati nel libro
di Lappi su padre Emilio Caldera

MATILDE ARMANI

TIONE - Quarant’anni di pre-
senza sul territorio,  accanto 
alle persone con disabilità e 
alle loro famiglie. 

Anffas Trentino celebra un 
importante anniversario a Tio-
ne, dove dal 1986 porta avanti 
un percorso fatto di  servizi,  
relazioni e progetti. Nel capo-
luogo giudicariese l’organizza-
zione, guidata dalla presiden-
te Claudia Morelli, gestisce di-
versi servizi rivolti a persone 
con disabilità intellettive e di-
sturbi del neurosviluppo, con 
sede principalmente in via Fa-
bio Filzi. Tra questi il Centro 
residenziale “Il Girasole”, inau-
gurato nel 2024, che offre ac-
coglienza residenziale, diurna 
e temporanea,  anche per ri-
spondere alle esigenze di sol-
lievo delle famiglie, e la Comu-
nità alloggio,  che garantisce 
assistenza e accompagnamen-
to nella quotidianità. A questi 
si  affiancano  i  percorsi  so-
cio-educativi e occupazionali 
diurni, pensati per favorire lo 
sviluppo delle autonomie, le 
relazioni e la partecipazione 
alla vita sociale.

Accanto ai servizi, trovano 
spazio attività e collaborazio-
ni che arricchiscono le oppor-
tunità di crescita e benessere 
come  gli  interventi  assistiti  
con gli animali, compresa l’ip-
poterapia, o il progetto realiz-
zato con la Scuola  Musicale 
delle Giudicarie, da cui è nata 
la  Bollicine  Band,  il  gruppo  
musicale del centro Anffas di 
Tione. Esperienze che mostra-
no come l’inclusione passi an-
che dalla possibilità di coltiva-

re passioni, esprimere capaci-
tà e condividere momenti con 
gli altri. 

Per celebrare i quarant’an-
ni di attività, è stata organizza-
ta per oggi una giornata di fe-
sta al bocciodromo del centro 
sportivo in località Sesena, a 
Tione. Il programma prevede 
alle 10.30 la Santa Messa, alle 
12.30 il pranzo comunitario e, 
dalle  14,  i  festeggiamenti.
Un’occasione per ritrovarsi e 
ripercorrere  una  storia  co-
struita nel tempo grazie alle 
persone con disabilità, alle fa-
miglie, agli operatori, ai volon-
tari e a una comunità che ha 
scelto di  investire nell’inclu-
sione. Presente in Trentino da 
oltre sessant’anni, Anffas rap-
presenta  un  punto  di  riferi-
mento nel panorama sociosa-
nitario provinciale. L’anniver-
sario di Tione celebra quindi 
non soltanto la continuità dei 
servizi, ma anche il valore di 
una rete che ha contribuito a 
rendere il territorio più atten-
to ai diritti, alle esigenze e alle 
potenzialità di ogni persona.

La presentazione Oggi alle 16 al teatro di Larido Tione Al bocciodromo del centro sportivo di Sesena
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